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MARIA PREZIOSO1  

BAROMETRO GEOGRAFICO.  
SFIDE AL CAMBIAMENTO NELLA GEOGRAFIA ITALIANA 

Un interrogativo ha ispirato le ‘riflessioni’ che seguono: se il futuro della Geografia italiana – per 
cui e da cui ci si aspettano risposte concrete in tempi brevissimi – si leghi a quello delle politiche pub-
bliche innovative per il Paese. 

La risposta sembrerebbe implicitamente contenuta nelle più recenti pubblicazioni di settore, a con-
ferma che, anche per l’Italia, è giunto il tempo della partecipazione della geografia alle public choices. 

Negli Stati Uniti e in Europa Geography matters! per progettare il futuro. Vi si ricorre per le ricono-
sciute capacità di individuare e sostenere diversità e nuovi tipi economico-territoriali e di proporre so-
luzioni interpretative e indicative endogene e originali. Con la stessa convinzione, l’Unione europea 
attinge al metodo geografico considerandolo il più utile e completo a definire i contenuti di una nuova 
politica di coesione post 2020 (VI Cohesion Report 2014). Un metodo che, per disegnare prospettive e 
costruire scenari, individua le ‘tipicità territoriali’, sistemiche e funzionali, per tornare ad essere com-
petitivi in sostenibilità, rafforzando la propensione alla cooperazione della base territoriale europea 
(macroregioni) (Prezioso, 2017). 

L’opposizione tra Human e Economic Geography – pur essendo quest’ultima più capace della 
prima di dialogare con l’Economia regionale e la Politica economica transnazionali nell’offrire inter-
pretazioni quali-quantitative –, non esiste in Europa, dove è proprio il portato territoriale della geo-
grafia (place evidence delle diversità) ad alimentare spirito e visione coesivi, insiti nelle politiche pub-
bliche più attrattive per investimenti integrati, strategici, sussidiari. 

Di politiche pubbliche si può parlare in molti modi (i geografi polacchi la chiamano anche ‚solida-
rietà‛), guardando a molti settori e a molte scale. Accertare se anche la geografia italiana sia parte di 
questo processo è indispensabile. Chiedendosi se e come essa dia senso e contenuto a proposte – ana-
litiche e di sintesi, progettuali o di raccomandazione – che trovano accoglienza nei processi decisionali 
di programmazione e planning rivolti alla crescita della società civile; se e come essa offra valore ag-
giunto e strumenti di consapevole partecipazione a cittadini e cittadinanze nell’utilizzo dei cd. capitali 
territoriali. 

Prendendo le mosse dal peso e dalla reputazione, anche occupazionale, che la geografia detiene nel 
‚mercato‛ europeo (appalti e gare competitive di servizi e ricerca), si notano le crescenti risorse desti-
nate allo sviluppo di prodotti e studi, a volte molto innovativi, in campo geografico. 

La prima key-question è, dunque, «se è vera o falsa la tesi che la geografia italiana riveste (e po-
trebbe rivestire) un ruolo di egemonia culturale nelle politiche pubbliche nazionali e regionali come 
già avviene in Europa». Le variabili di stima sono molto diverse per contesto anche volendo assimi-
larne i parametri (VQR, riviste, partecipazione a gare e progetti UE, assunzioni, corsi di laurea, dotto-
rati, terza missione, etc.), ma ciò non toglie che la geografia italiana contemporanea sembri destinata a 
rivedere le sue stime verso il basso, avendo abdicato alla capacità di sostenere il decision making e af-
fidato nei decenni passati questa leadership ad altri settori, con il risultato di perdere terreno, spazi, 
attenzione. L’arena della collaborazione è prevalentemente locale, molto è il già detto e il già visto. 

                                                           

1 Università degli Studi di Roma ‚Tor Vergata‛. 
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Al contrario, la crescente egemonia culturale della geografia europea (soprattutto nel Central- 
North Europe) si rileva proprio nel campo sia delle policy generali sia in quello delle politiche pubbli-
che attuative: Blue Growth per i paesi scandinavi; Cultural Heritage per la Norvegia; migrazioni per 
Svezia, Austria, Germania; Urban Agenda per i Paesi Bassi; Territorial Agenda per l’Ungheria; Me-
tropolitan Growth per Lussemburgo, Belgio, Francia, Germania; cluster industriali per Belgio e Ger-
mania; etc. Mentre gli stessi temi sono ancora in fieri in paesi come Portogallo, Italia e Grecia. 

I motivi del predominio altrui sono molti e complessi, ma su tutti emerge la partecipazione della 
geografia all’innovativa interpretazione del territorio europeo e all’anticipazione di policy in settori 
strategici (macro-regional development, climate change, circular/green economy, cohesion policy 2020 
e post, accessibility, infrastructures, cluster produttivi, transizione digitale, strategic investments, etc.) 
che fanno leva su un carattere che altre discipline non hanno e che in altra sede ho definito ‚potere 
coesivo transdisciplinare‛ (Prezioso, 2015). Un potere che le geografie europee hanno conquistato ‚sul 
campo‛ attraverso apporti lessicali originali alla progettazione delle diversità (Francia), anticipando 
tendenze e gestendo fenomeni che vanno dal sociale al finanziario (Belgio, Francia, Lussemburgo), dal 
generale al settoriale, anche e soprattutto di fronte alla crisi (Prezioso, 2013b). 

L’ideologia non entra affatto (o solo marginalmente) in tutto ciò che avviene nella geografia della 
Centre-Western area (all’origine luterano-calvinista e da sempre incline alla social-democrazia), dove 
le diverse scuole del pensiero geografico esercitano oggi un potere che arricchisce di risultati della ri-
cerca in materia di governance le strutture di governo e dell’amministrazione, la stesura di norme e 
direttive, regolamentazioni e indirizzi istituzionali, inseriti ed integrati in atti di riforma. Un potere 
formatosi attraverso tentative test sperimentali (come nel caso del Territorial Impact Assessment, del 
‚cube model‛, dell’affordable social housing, degli Integrated Territorial Investments), induttivi 
(massiva partecipazione bottom up ai programmi di cooperazione della ricerca di base e applicata), 
per poi trasformarsi in spinta riformativa in molti paesi attraverso la formazione. E tralascio di sotto-
lineare quanto ci sia di potere – più o meno soft – geografico nella produzione di place evidence e 
strumenti come GIS, database, benchmarking, etc. 

Lo spirito innovatore della geografia europea ha compiuto una rivoluzione, che tuttavia non riesce 
a permeare la posizione resiliente (se non ‘autarchica’) di quella italiana, per la quale l’idea di conqui-
sta e di dominio culturale non supera i confini domestici per non separarsi dalla sicurezza del passato. 
Le due direzioni sono quindi del tutto difformi. Perché in principio, l’idea italiana di egemonia cultu-
rale, cui aderiva anche una ‘certa‘ geografia partigiana, fu un progetto e una teoria politica tracciati nel 
dopoguerra del secolo scorso guardando sia a Gramsci e alle lezioni dello strutturalismo sovietico, sia 
negando il portato riformatore di Gentile e Bottai, in direzione di una più marcata presenza della sto-
ria e della filosofia anti-crociana. In questo disegno, la costruzione di ‚quadri storico-geografici‛ rap-
presentava una concreta possibilità di dialogo con il policy-decision making di allora in materia di po-
litica pubblica e all’interno di una programmazione trentennale (es. il ‚Progetto ’80‛). Riproporre oggi 
questo processo e richiamarne l’efficacia sembra un ‚ricorso storico‛ anacronistico, impossibile da ac-
cettare in un tempo che pensa progetto e teoria, politica, economia, cultura e società insieme e oltre la 
sola dimensione nazionale. 

Il fatto che una parte della geografia italiana resista alle sfide europee al cambiamento ha favorito 
una forma di metabolismo inter-disciplinare (ad esempio con le antropo-sociologie), che ha assorbito 
alcune geografie di indirizzo trasformandone il senso e aumentandone la marginalizzazione nel con-
testo sia disciplinare europeo (scuole portoghese, francese, belga, polacca, ungherese) sia della do-
manda di politiche pubbliche; le quali, per essere tali (ad esempio nell’offerta di servizi di interesse 
generale o di accessibilità o di politica industriale o di ambiente), non possono avvalersi di studi imi-
tativi o dedicati alle psicopatologie della società, di una pseudo-filosofia della geografia o di una geo-
grafia del post-moderno o di una geografia critica, se la necessità è di intervenire nelle periferie urba-
ne metropolitane o nei territori marginali e in aree a rischio. 
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Da qui la seconda key question: se, dunque, la risposta alla domanda sull’egemonia culturale della 
geografia italiana nelle politiche pubbliche è negativa, «come intervenire e conquistare oggi il consen-
so politico e sociale che passa attraverso l’affermazione culturale nel seno di una società?» L’esercizio 
di ricerca condotto sulla coesione territoriale, in quanto carattere distintivo europeo di un sistema 
economico-territoriale (Lo Monaco, 1982), e sui suoi molteplici aspetti insegna molto ed è una concre-
ta possibilità per la geografia italiana che voglia misurarsi con il tema dell’egemonia culturale nelle poli-

tiche pubbliche, reinterpretando parole chiave insite nella geografia e nel dibattito politico che costrui-
sce policy, prima di tutto quella di Coesione. 

Cambiare rotta per la geografia italiana formatasi negli ultimi decenni non è semplice. Se si torna, 
infatti, per un attimo con il pensiero a Togliatti – il quale, nel secondo dopoguerra del secolo scorso, 
aveva cercato di attuare le tesi di Gramsci conquistando gruppi di intellettuali, spesso ex di qualcosa, 
case editrici e luoghi cruciali della cultura – si ‘apprezza’ l’analogia dell’attuale percorso dominante 
con quella ideologia, la stessa che permea oggi la parte della geografia italiana che la spinge verso la 
storia, l’antropologia e la filosofia. Questa geografia, che nulla pesa sulle politiche pubbliche ma ‘affa-
bula’ il sentire disciplinare, persegue una strategia culturale anacronistica e perdente nel contesto in-
novatore europeo. E dunque: così come il progetto di Togliatti non attecchì in una società che aveva 
come riferimenti il pensiero democratico-cristiano e la geopolitica americana, veicolati da mezzi di 
comunicazione ridotti e orientati al disimpegno; oggi sono ‚fuori mercato‛ quelle che si auto-
definiscono ‘non scuole’ della geografia perché portatrici di pensieri deboli e autoreferenziali, di una 
politica che nega i valori europei e le ‘grigie’ ricerche che li sostengono creando confronto geopolitico 
paneuropeo su questioni – di pubblica utilità – quali il fallimento dei modelli neo-keynesiani e dei 
mercati, gli impatti territoriali della crisi bancaria e finanziaria, la disoccupazione giovanile, svilup-
pando nuove organizzazioni e misure di contrasto. 

Dunque: se la geografia italiana ‘non svolta’, non pervade, non conquista linguaggi e utilizzatori, 
non crea profili occupazionali, è estromessa dalla scuola e marginalizzata nell’università è anche per-
ché ‘mescola’ i propri saperi e arricchisce quelli degli altri, non supera l’arcipelago dei suoi radicalismi 
settoriali ed ideologici, agisce attraverso strumenti che non permettono di entrare nei processi della 
decisione, non si candida ad essere ‘forza di rottura’ rispetto alla sociologia, all’antropologia, alla filo-
sofia, alla storia, non è in grado di sostituirsi nella pianificazione delle politiche pubbliche 
all’economia, all’urbanistica, etc. 

Per cui, se questo contributo si intitola ‚Barometro geografico‛ non è un caso, perché l’intento è 
stimolare la politica della geografia italiana a sfidare coraggiosamente il cambiamento, chiedendosi – 
terza key-question – «se una diversa politica della geografia sia ancora possibile e se sia venuto ora il 
tempo per un’egemonia culturale della geografia. E in cosa questa consisterebbe». 

La possibilità c’è e certamente parte da attività di ricerca sempre più internazionalizzate, partecipa-
te e corali che colmano di contenuti territoriali il vuoto di azione – pubblica o altro che sia – senza tut-
tavia cedere all’omologazione. Un vuoto che non può essere colmato con l’eredità che viene dalla sto-
ria come pretesa di ‘verità ineluttabile’ e tantomeno da una filosofia post-modernista pregna di critici-
smo, secondo cui la geografia è l’erede di storie e quadri territorializzati che si sono fatti oggi codice 
ideologico e ‘galateo’ sociale nel contesto italiana, creando comportamenti imitativi, intolleranze per-
missive e bigottismo progressista. Fare della ricerca geografica un’occasione di politica pubblica (nelle 
sue diverse declinazioni e scale), introducendo i territori a praticare diversità innovative guidando 
l’azione dei policy maker, consente di ri-scrivere l’Agenda del nostro futuro, esercitando un pensiero 
scientifico forte che si forma attraverso il confronto ed il dubbio sistematico tra chi fa ricerca. 

È una proposta che invade il campo di sperimentazione offerto dalla pianificazione (che non signi-
fica urbanistica) attraverso il governo territoriale di nuova generazione, impostato sulla relazione co-
noscenza-valutazione a supporto della decisione, di cui il piano è uno dei tanti strumenti a disposi-
zione per definire un modello istituzionale capace di sostenere (alle diverse scale) lo sviluppo compe-
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titivo delle diversità geografiche. Una forma strumentale per la disciplina che si fa governance soste-
nibile di lunga durata. Ma è anche una proposta per rivedere il modo di fare ricerca, tornare a parlare 
di approcci e metodologie, concetti, indicatori, misure e strumenti del fare; creando un legame visibile 
tra scienza e politica. 

Il vero risultato innovativo richiederebbe il progressivo abbandono dei tradizionali modi, subal-
terni ad altre discipline, con cui in Italia, dal dopoguerra ad oggi, la geografia ha partecipato alle scelte 
pubbliche (in particolare ai piani territoriali). Ma è ancora presto perché si possa auspicare un risultato 
visibile. La base su cui lavorare tuttavia c’è, se è vero che la geografia fa da collante tra i principali at-
tori locali territoriali (pubblici e privati), consolida reti in aree naturali e marginali realizzando piani 
‚bottom up‛ fortemente ancorati al capitale territoriale, anche economico-finanziario e ambientale. 
Sono questi i contesti che cooperano con l’Europa elaborando progetti ‚di territorio‛ (ogni scelta pro-
posta è il risultato di interessi condivisi attraverso un percorso di costruzione che contempla fasi di 
maturazione e avanzamento basate sul confronto), senza perdere di vista la strategia complessiva, 
volta, ad esempio, alla mitigazione del Cambiamento Climatico, alla riabilitazione residenziale e inse-
diativa, alla rigenerazione dello spazio pubblico, alla promozione di economie che generano occupa-
zione anche solo temporanea (soprattutto per la fascia di età compresa tra 18 e 35 anni), al consolida-
mento di filiere produttive, all’inclusione sociale e culturale. La partecipazione diretta della geografia 
alle politiche pubbliche di contrasto alla periferizzazione del Paese rappresenta agli occhi dell’Unione 
un primo avanzamento (Juncker, 2017). 

Per contribuire a ridisegnare e modernizzare funzionalità e servizi (inclusi quelli collettivi proposti 
dal paradigma smart city-smart specialisation); praticare l’inclusione sociale per i diversi segmenti di 
popolazione fragile e per aree e quartieri disagiati e segregati; sviluppare la capacità di attrarre filiere 
produttive pregiate, globali e competitive; la geografia italiana deve comporre una propria Agenda 
(per esempio ispirata a quella Urbana 2020 sviluppandone le priorità) e offrire esempi virtuosi di quel-
la che potremmo definire «la rivoluzione della geografia nelle periferie d’Europa». 

Da dove cominciare? Dal deficit economico che affligge gli stati e le regioni all’interno dell’Unione 
europea, che sembra dipendere dalla mancanza di politiche ‚geografiche‛ volte allo sviluppo di ca-
pability sostenibili e di qualità. La Commissione europea e la DG Regio hanno sostenuto questa tesi 
(Monfort, 2011) e, nella prospettiva 2020, che anche la formazione abbia bisogno di radici place-based 
ancorate al capitale potenziale territoriale, cioè all’home region (Prezioso, 2013). 

La progettazione del post 2020 è una grande occasione per rilanciare le ‚questioni‛ che si relazio-
nano alle capability territoriali e per ri-discuterne i target da fissare nella Territorial Agenda plus, ad 
esempio, nel cui contesto il modello adottato dall’Italia risulta inappropriato, soprattutto per lo scarso 
investimento nello sviluppo di capability legate alla domanda espressa dal mercato dell’occupazione 
europeo, influenzando negativamente le scelte di specializzazione produttiva delle imprese. La geo-
grafia può ribaltare questo risultato purché superi la semplice descrizione di un sistema produttivo a 
bassa innovazione che comporta altrettanto bassi o nulli ritorni di investimento in tecnologia e forma-
zione del capitale umano, rendendo incompatibili crescita smart e inclusione sociale. Anche 
sull’obiettivo dello sviluppo di capability sostenibili e competitive, in grado di produrre resilienza sul 
mercato dell’occupazione di fronte alla crisi, la conoscenza geografica può pesare, in modo rilevante, 
per presenza o assenza, opponendosi, ad esempio, al comportamento poco place based delle politiche 
regionali rivolte allo sviluppo di capability. 

Geografia e Politica sono di fronte a tutti in attesa di un incontro. 
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